
 

   

AL SINDACO 

DEL COMUNE DI CASERTA 

 

OGGETTO: COMUNE DI CASERTA  PRELIMINARE  AL PUC - O SSERVAZIONI . 

 

La scrivente Associazione, in relazione all'oggetto, ritiene si debba necessariamente partire dai dati 

seguenti: 

Comune di Caserta (fonte:PTCP)  

� incremento superficie urbanizzata  anni 1951-2005 : 178% (da 504 ha a 1.404 ha) 

� numero di abitazioni vuote  4.101 

� dotazione pro capite di verde pubblico  1,5 mq/ab., rispetto a quanto previsto dalla 

normativa (10 mq/ab.) con un  fabbisogno pregresso per il solo verde pubblico di 67,5 ettari    

(vedi anche legge n.10/2013)        

� oltre l'85% del verde pubblico del PRG è rimasto mera previsione urbanistica 

Dati Censimento 2011 

� variazione 2001-2011  da 75.208 ab. a 75.640 ab.   (432 pari  a +0,6%), di cui 3.345 sono 

cittadini stranieri, che rappresentano il 4,3% della popolazione residente. 

Risulta chiara la necessità, anche in coerenza con l'impostazione del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, di bloccare il consumo del suolo e di recuperare il costruito esistente, a 

partire dai quartieri periferici  degradati e privi di infrastrutture. A questo riguardo, è necessario 

conoscere il dato preciso dell'abusivismo, a fronte dei numerosi condoni susseguitisi negli scorsi 

anni. 

 

 



 

 

 

 

Altro dato di cui tener conto è l'edilizia residenziale sociale prevista per complessivi 500.000 mc. 

Si richiama al rispetto delle “ Linee guida per il paesaggio in Campania “  redatte dalla Regione 

Campania, in coerenza con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, dal Codice 

dei beni culturali e del paesaggio: 

 "Minor consumo del territorio e recupero del patrimonio esistente, come obiettivo che le pubbliche 

autorità devono perseguire nell’adottare le decisioni che riguardano il territorio ed i valori 

naturali,culturali e paesaggistici che questo comprende, segnatamente nel momento in cui 

esaminano la fattibilità, autorizzano o eseguono progetti che comportano la sua trasformazione. " 

"L'attenzione è posta sul controllo dei processi di consumo ed impermeabilizzazione dei suoli, che 

costituiscono una risorsa chiave per gli equilibri ambientali ed ecologici che sostengono la vita 

umana, gli ecosistemi ed i paesaggi; ed ancora, sul controllo dei processi di dispersione 

insediativa, nonché sulla salvaguardia della multifunzionalità delle aree rurali circostanti i grandi 

centri urbani, considerando il loro specifico contributo alla qualità delle vita nelle aree urbane 

periferiche, ed il loro valore sociale, in relazione al diritto dei cittadini di disporre di spazi aperti 

di qualità." 

Prioritaria è la costituzione del Parco dei Monti Tifatini , ideato dalle associazioni ambientaliste e 

proposto dall' Amministrazione provinciale di Caserta nel 2007, che consentirebbe di risanare le 

ferite delle cave e proteggere le aree agricole periurbane con le sorgenti e i piccoli acquedotti storici 

ancora presenti; ad esso deve essere collegato il Parco dell'Acquedotto Carolino, bene tutelato 

dall'UNESCO fin dal 1997, acquedotto storico ancora perfettamente funzionante, che costituisce 

anche una risorsa ambientale. 

 Devono essere recuperate e collegate in un percorso turistico fruibile le pertinenze di tale condotto, 

come, ad esempio,  i Mulini Militari di S.Benedetto e i Mulini di Aldifreda. 

All'interno del Parco dei Monti Tifatini, risanamento e recupero sono assolutamente indifferibili per 

Casertavecchia, condannata all'abbandono e al degrado; per il borgo di S.Leucio si chiede il 

vincolo di destinazione per le residue attività legate alla valorizzazione della seta. 

 

 

 

 



 

 

 

Particolare attenzione va posta alle aree ancora oggi occupate da caserme, per le quali deve essere 

scongiurata ogni ipotesi speculativa, anche alla luce di quanto accaduto nell'area ex St. Gobain. 

Il PUC di Caserta dovrebbe essere impostato sulla centralità del Sito UNESCO: la Reggia e il 

Parco, l'Acquedotto Carolino e il Belvedere di S.Leucio. Non è casuale la riduzione del numero 

di visitatori: nel 1998 oltre un milione, nel 2012 poco più di 500.000. 

Per quanto riguarda il MACRICO , si ribadisce ancora una volta la richiesta del Parco pubblico 

con esclusione di ogni edificazione ed il solo recupero del costruito effettivamente presente, 

che fin dal 2001 i cittadini, costituitisi in Comitato, reclamano come diritto, vista la cronica 

mancanza di verde, e che potrebbe costituire, con la realizzazione della proposta del Comitato 

MACRICO, anche un attrattore turistico, col Festival dei Giardini Contemporanei. 

Il Parco dell'Aerospazio, (di cui si è parlato negli scorsi mesi sulla stampa e in incontri pubblici) 

potrebbe essere collocato nella cava e nel cementificio Moccia, in dismissione, che risultano ideali  

sia dal punto di vista logistico che per l'accessibilità viaria. Potrebbe essere occasione economica e 

di riconversione occupazionale per i lavoratori del cementificio. 

Prioritario è il completamento del Policlinico, incompatibile con l'attività dei cementifici. 

Altra priorità è la realizzazione di un piano per la bonifica dei siti destinati allo smaltimento dei 

rifiuti e il potenziamento dell'impiantistica per la raccolta differenziata. 

Caserta città dei giardini e del sito UNESCO: questa è, per Italia Nostra, la visione sulla quale 

deve necessariamente essere impostata ogni ipotesi progettuale e programmatica. 

Caserta, 26 febbraio 2015 

Il Presidente 

Arch. Maria Carmela Caiola 
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